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VERBALE n. del Consiglio Regionale del 28 luglio 2020 

 

Il giorno 28 del mese di luglio 2020 alle ore 17.00 presso gli uffici del Comitato Regionale FIDAL 
Piemonte, Via Giordano Bruno 191, Torino, si è riunito il Consiglio Regionale regolarmente convocato 
con avviso nota Prot. 08/seg/RMB/ms del 17/07/2020, per discutere il seguente ordine del giorno: 

  
1. Approvazione verbali sedute precedenti (2 maggio – 19 maggio).  
2. Comunicazioni del Presidente. 
3. Attività stadia istituzionale: calendario e regolamenti.  
4. Avvio attività stadia e non stadia non istituzionale.  
5. Partecipazione Campionati Italiani Cadetti. 
6. Attività tecnica: Raduni.  
7. Varie ed eventuali. 

 

 

Sono presenti:  

- il Presidente del Comitato Regionale FIDAL Piemonte, Rosa Maria Boaglio 

- i Consiglieri Regionali: Fabio Amandola, Flavio Bellone, Riccardo Borriero, Giuseppe 
Colasuonno, Mauro Gavinelli, Nicola Giannone, Graziano Giordanengo, Lodovico 
Meliga, Paolo Melardi e il Fiduciario Regionale GGG Silvia Springolo. 

Assenti:  

- i Consiglieri Regionali: Paolo Braccini, Veronica Di Nasso, Pier Carlo Molinaris. 
 

Partecipano alla riunione, in qualità di invitati: il Revisore Regionale dei Conti Dott. Vittorio 
Palmero, il Fiduciario Tecnico Regionale Clelia Zola, il referente per i Regolamenti Sebastiano 
Scuderi, le dipendenti Fidal Myriam Scamangas, Francesca Sorrentino e Ada Truncellito 
(redazione verbale). 
 

Alle ore 17.10 la riunione ha inizio. 

_______________________________ 

Punto 1 
 
 
Delibera 
n. 20/20 
 

Approvazione verbali sedute precedenti: 
 

 Visto l’accordo dei consiglieri il Consiglio Regionale 
approva a maggioranza 

il verbale del 02-05-2020 e 19/05/2020  
(astenuto il consigliere Amandola assente per entrambe le sedute) 

 

Punto 2 
 
 
 

Comunicazioni del Presidente: 

La Presidente ringrazia chi si è prodigato per l’organizzazione ed il successo dei TAC e 
l’avvio delle due manifestazioni di corsa in montagna di Susa e Dronero. 
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La Fondazione Cassa Risparmio di Cuneo contribuirà alla ripartenza delle attività (al 
momento ricevuti € 750,00), stessa cosa farà la Banca di Caraglio di cui si attende lettera 
di conferma sponsorizzazione. 

Punto 3 
 
 
 
Delibera 
n. 21/20 
 

Attività stadia istituzionale: calendario e regolamenti  

 

Prende la parola la FTR Clelia Zola, che relaziona circa il calendario stadia post emergenza 
covid. 

Pone l’accento sull’importanza dello spirito di collaborazione in un periodo come quello 
che stiamo vivendo e riporta le osservazioni del collega Fiduciario del Veneto, riguardo la 
grande collaborazione tra tutte le componenti del Comitato Regionale che vi è stata in 
quella regione. 

Sottolinea la natura “provvisoria” del calendario stadia post-Covid, stilato in bozza con la 
collaborazione dell’ufficio, che rappresenta solo una proposta al Consiglio Regionale. La 
Commissione Pista ha la piena facoltà di accettare, rifiutare, modificare e/o integrare il 
calendario stesso. 

Evidenzia il fatto che al suo interno il planning contenga anche una serie di manifestazioni 
non istituzionali. 

Ai tempi dell’ultimo Consiglio Regionale, nessuno aveva idea di come poteva sarebbe 
potuta evolvere la situazione a livello agonistico: nel momento in cui si sta svolgendo 
questo consiglio regionale, pare che tutta l’attività federale verrà confermata e tutti i 
Comitati Regionali più importanti assegneranno i titoli regionali. Pertanto la FTR ha 
cominciato ad informarsi, anche informalmente, circa la disponibilità delle possibili sedi 
per i campionati regionali piemontesi. 

Conclusa la premessa, la FTR passa ad illustrare la bozza di calendario (vedi bozza 
completa allegato 1 Calendario stadia post-covid): 

• 29-30 Agosto Campionati Regionali Prove Multiple, Alessandria: si sottolineano le 
problematiche di ordine pratico e tecnico relativamente al territorio, con richiesta di 
dividere maschile e femminile.  

• 5-6 settembre Campionati Individuali Assoluti, Junior, Promesse e Allievi Regionali, 
Donnas (AO): assegnati tutti i titoli regionali comprese staffette, con esclusione del 
martello ed endurance. Ricalcando lo schema del calendario nazionale, le gare si 
fermeranno agli 800 mt, non ci sarà endurance. 

• 12-13 settembre Asti, Campionati Regionale Master 35+, perché ad ottobre sono al 
momento confermati Campionati Italiani Master.  
A tal riguardo, il consigliere astigiano Beppe Colasuonno, sottolinea che ad Asti le 
pedane del martello e del salto con l'asta non sono, a suo avviso, in condizioni per 
poter essere utilizzate in gara. 

• 19-20 settembre Biella, titoli regionali endurance, perché gli atleti non hanno ancora 
avuto possibilità di gareggiare. 

• 26-27 settembre, Alessandria Campionati Regionali Individuali Ragazzi e Cadetti, per 
dare un segnale di positività e ripartenza alle categorie ragazzi, e per promuovere la 
stagione del Tesseramento 2021. 

• 3-4 ottobre Giaveno, Campionati Regionali prove multiple ragazzi e cadetti  
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Queste due manifestazioni dovranno essere anticipate di 8 giorni mantenendo stessa 
location se venissero confermati i Campionati Italiani Cadetti di Forlì. 

La nostra attività riprenderà il 22 settembre con il meeting nazionale di Biella “Gomitolo 
di Lana”.  

Si valuta la possibilità di gare multiple assolute in ottobre, per consentire alle società e 
atleti di fare minimo. 

La Presidente propone che le spese siano a carico del Comitato Regionale e l’iscrizione 
pari a zero, per incentivare organizzazione e partecipazione. 

Premiazioni: si assegna alla stessa persona una sola maglia di campione regionale, anche 
in caso lo stesso atleta vinca più titoli.  

 

Visto l’accordo dei consiglieri il Consiglio Regionale 
approva all’unanimità 

il calendario e le modalità proposte 

 

Punto 4 
 
 
 
Delibera 
n. 22/20 
 

Avvio attività stadia e non stadia non istituzionale  
 
Il vice presidente vicario Graziano Giordanengo relaziona sulla situazione attuale in 
regione: tranne un paio di manifestazioni, i trail sono stati tutti annullati, così come tutte 
le maratonine e ciò almeno sino ad ottobre.  
Propone misure per incentivare l’organizzazione di manifestazioni (sigma gratuito, 
sospensione tassa euro) ma in ogni caso evidenzia come siano veramente pochi gli 
organizzatori disposti ad assumersi l’onere e la responsabilità organizzativa. 
Il protocollo di sicurezza per le manifestazioni rimane lo stesso già diffuso ad oggi. 
Sia apre la discussione sui dettagli del protocollo di sicurezza, in particolare in relazione 
al momento critico delle premiazioni e ritiro premi che genera sempre il rischio di 
assembramenti. 
Si sottolinea da un lato l’importanza di stringenti e consapevoli misure di sicurezza ma, 
dall’ altro, anche necessità di ripartire pur rispettando le regole. 
Graziano Giordanengo espone i punti salienti del nuovo regolamento per Campionati 
Piemontesi Individuali e di Società di Corsa in Montagna, aggiornato con le nuove norme 
anti-Covid19 (vedi allegato 2 Regolamento Montagna/trail post-covid) 
 

Dopo ampia discussione e visto l’accordo dei consiglieri, il Consiglio Regionale 
approva all’unanimità 

il regolamento Campionati Piemontesi Individuali e di Società di Corsa in 
Montagna 

 
 

Punto 5 
 
Delibera 
n. --/20 

Partecipazione Campionati Italiani Cadetti Forlì 
 
FIDAL ha inviato e chiesto di compilare, nei giorni precedenti, la solita scheda tecnica 
di partecipazione ai Campionati Italiani Cadetti e chiede ai Comitati Regionali conferma 
di partecipazione senza pur tuttavia indicare delle specifiche linee guida o ulteriori 
dettagli sulle misure di sicurezza anti-covid che saranno adottate. 
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La Presidente chiede pertanto al Consiglio Regionale il parere circa l’opportunità di 
partecipazione degli atleti piemontesi. 
La FTR si dice poco propensa e molto preoccupata nel caso di partecipazione, per la 
grande responsabilità del Comitato Reginale nei confronti dei giovani atleti minorenni. 
Esprime dubbi sull’adeguatezza delle misure anti-covid organizzative e di accoglienza, 
sia in hotel che nell’impianto di gara. Comunica la difficoltà nel trovare persone disposte 
ad accompagnare la rappresentativa. 
Vengono elencati una serie di dettagli relativi alle misure anti-covid circa i viaggi in 
autobus. 
Il vice presidente Paolo Melardi chiede se vi è percezione di una reale richiesta di 
partecipazione da parte degli atleti piemontesi e se ci sono effettivamente atleti con 
adeguata preparazione tecnica, visto il lungo periodo di inattività forzata cui sono stati 
tutti sottoposti durante il lock down. 
Il referente dei regolamenti, Sebastiano Scuderi, ricorda l’importanza dei Campionati 
Italiani Cadetti per l’attribuzione dei voti alle società, anche in vista dei prossimi 
appuntamenti elettorali, il quale resta tuttavia un tema di secondaria importanza, come 
sottolineato dal consigliere regionale Riccardo Borriero, rispetto a quello della sicurezza 
e salute degli atleti (minorenni), per cui se i genitori degli stessi riterranno rischiosa la 
loro partecipazione alla manifestazione, non la consentiranno. 
Il vice presidente Paolo Melardi sottolinea l’importanza di stimolare i ragazzi a tornare 
sui campi a fare attività, anche in un’ottica di salvaguardia dei tesseramenti per il 
prossimo anno ed invita i consiglieri regionali, che sono anche tecnici di atletica leggera, 
ad esprimere il proprio punto di vista. 
Visto il clima di generale incertezza e le poche informazioni a disposizione, la Presidente 
propone di attendere settembre per una decisione definitiva, nella speranza di avere 
maggiori elementi per valutare. 
Pertanto la decisione è rimandata al prossimo Consiglio Regionale. 
 

Punto 6 
 
 
Delibera 
n. 23/20 
 
 
 

Attività tecnica: Raduni. 

Dopo una breve introduzione della Presidente, la parola passa al settore tecnico. 

La FTR Clelia Zola spiega che, data la situazione d’emergenza covid, i raduni non si 

svolgeranno secondo la classica modalità che prevede attività residenziale ma si 

organizzeranno raduni giornalieri itineranti su tutto il territorio regionale. 

Raduno Marcia e mezzofondo, Domodossola 28 agosto e Saluzzo 29 agosto: presentate 

due proposte ed individuate località che possano permettere anche un momento ludico 

(lago di Verbania, piscina).  

Ostacoli, velocità e salti: non sono ancora state proposte le date né il programma: se i 

referenti di settore non dovessero provvedere entro un limite di tempo accettabile, 

provvederà direttamente la FTR rivolgendosi ad altri tecnici sul territorio. 

Raduno salto con l’asta: la FTR presenta il progetto, che è abbastanza articolato (vedi 

allegato 3). 

Il referente del settore Riccardo Frati, propone il pagamento di una quota partecipazione 

di € 100. 
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La FTR Clelia Zola propone la riduzione della quota a € 50 incluso ingresso campo, come 

lo scorso anno, riducendo il raduno di un giorno. Oppure mantenendo tutti e 4 i giorni 

di raduno, ma riducendo solo a 3 quelli di utilizzo della palestra, con l’obbiettivo di 

contenere i costi allargando così la possibile platea dei partecipanti. 

Il consigliere regionale Giuseppe Colasuonno tuttavia trova congrua la quota di 100 euro, 

giustificata dal fatto che il salto con l’asta è una disciplina particolare, che presenta 

effettivamente per sua natura dei costi alti e che la formazione ha necessariamente un 

costo su cui sia atleti che tecnici devono decidere di investire se vogliono crescere, 

esattamente come accade in molti altri sport. 

La FTR teme che la quota di 100 euro rappresenti un deterrente alle iscrizioni da parte di 

tutte quelle altre società che potrebbero altrimenti avvicinarsi alla disciplina. 

La Presidente propone pertanto che sia il Comitato regionale a farsi carico di una parte 

della quota, per poterla ridurre agli iscritti. 

Si apre breve discussione sulla possibilità di ridurre la quota di partecipazione tagliando 

giornate di raduno e/o parti di programma dello stesso, ma il consigliere Mauro Gavinelli 

chiude la questione sottolineando come sia poco opportuno che sia il Consiglio Regionale 

ad apportare tagli e riduzione di programma al progetto, poiché l’unico che può farlo è 

solo colui chi ha ideato il progetto stesso e propone, pertanto, di lasciare intatto il 

programma, intervenendo semmai economicamente, come Comitato Regionale, per 

coprire i costi in eccedenza e portare la quota di partecipazione a 50 €. 

I consiglieri concordano con quest’ultima valutazione del Consigliere Gavinelli, il quale 

informa inoltre che si è finalmente riusciti ad attivare l’iscrizione ai raduni tramite servizi 

on line FIDAL, modalità che assicura il controllo automatico della visita medica e 

regolarità del tesseramento di tutti coloro che vogliono partecipare ai raduni. 

 

 

visto l’accordo dei consiglieri, il Consiglio Regionale 

approva all’unanimità il programma dei raduni proposti. 

 

  
 

Punto 7 
 
 
Delibera 
n. --/20 
 
 
 

Varie ed eventuali 
 
In chiusura della riunione, il Revisore dei Conti dott. Vittorio Palmero, accenna ai 
contenuti della Delibera del Consiglio Nazionale del 30 giugno, relativa ai contributi che 
FIDAL elargirà ai Comitati Regionali, per i quali tuttavia non si hanno ancora delle linee 
guida specifiche. 
Pertanto, salutando i presenti, rimanda ad una maggiormente dettagliata relazione nei 
prossimi incontri. 
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Alle ore 19.30, esauriti i punti all’O.d.G. e non essendo emerse altre richieste, la riunione ha termine. 
 
 
   Il Vicepresidente Vicario               Il Presidente 
Graziano GIORDANENGO         Rosa Maria BOAGLIO 

 

 


